
VII.

DUE ( ì H H i M  E MEZZO SUL ÌIULO l ) \  P S C O I ' O L E  A BEIIAT  
P E R  LE MONTAGNE,  ATTRAVERSANDO IL TOMOII.

Il banditism o nella  regione fra  il m onte Touior e i lagh i di O iiridn e 
P resp a . — Da Moseopole a « C h ia tra  ta iin ta  >. — Emozioni di viaggio.
— Separazione com m ovente. — Come si lagnano  i F arsa iio ti degli 
a lbanesi-m usu lm an i. — Le s a l i v e  farserotesche di P ro topapa , Ostro- 
vitza  e D usari depredate  dai b r ig a n ti . — Sgradevole so rp resa  da pa rte  
dei b an d iti. — l i  filibustie re  m usulm ano D aiip e il cap itano  della 
carovana rom ena T in t a  il fa rsa lio ta . — (ìrab o ra  e il lago L a i .  — 
Da « C h ia tra  ta l ia ta »  a Voditza. — Da Voditza a B era t. — Riflessioni 
su lla  n o s tra  p ropaganda.

Nou sarebbe possibile fare questa s trad a  che sul mulo, 

essendo fra le più difficili e pericolose, ridotta, coni’è, a un sem ­

plice viottolo che va  a  perdersi in molti punti, cosi da p rocurare 

al v iaggiatore frequenti e non piacevoli sorprese nelle molte 

salite e discese lungo le coste della m ontagna.

A ggiungete alla durezza del cammino — che si prolunga 

per ben due giorni e mezzo — la m ancanza di qualsiasi « com­

fo rt» , non trovandosi p e r via di che m angiare nè dove riposare, 

e convenite meco nel giudicare il percorso ultra-faticoso per un 

turista....

Ma quando si è poveri d ’anni e ricchi d’ideali, simili 

ostacoli dileguano dinanzi agli occhi, e alla fine si vince facil­

m ente ciò che sem brava impossibile al principio. Non avevo io 

forse superata , nell’ escursione a Nicea e a  Lunca, un’angustia


